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 A tutti i gli aderenti alla Far.Med.  S.r.l. 

Loro sede 

 
 Circolare n.5 del 07/10/2022 

 

Credito d’imposta Energia - Aggiornamento 

 
 

BONUS ENERGIA – IMPRESE NON ENERGIVORE 

L’articolo 3 del Decreto Ucraina (DL 21/2022) ha stabilito per le imprese “non energivore”, dotate 
di contatori di energia elettrica di potenza disponibile pari o superiore a 16,5 kW, un credito 
d’imposta del 15% a parziale compensazione dei maggiori oneri sostenuti per l’energia elettrica 
acquistata e impiegata nell’attività economica durante il secondo trimestre 2022. Il credito spetta 
a condizione che il prezzo della componente energetica, calcolato sulla base della media riferita al 
primo trimestre 2022, al netto delle imposte e di eventuali sussidi, abbia subito un incremento del 
costo per kWh superiore al 30% rispetto al corrispondente prezzo medio riferito al medesimo 
trimestre del 2019. 

Successivamente l’art. 6 del Decreto Aiuti Bis (DL 115/22) ha istituito il medesimo credito 
d’imposta, a parziale compensazione dei maggiori oneri sostenuti per l’energia elettrica 
acquistata e impiegata nell’attività economica durante il terzo trimestre 2022. Il credito spetta a 
condizione che il prezzo della componente energetica, calcolato sulla base della media riferita al 
secondo trimestre 2022, al netto delle imposte e di eventuali sussidi, abbia subito un incremento 
del costo per kWh superiore al 30% rispetto al corrispondente prezzo medio riferito al medesimo 
trimestre del 2019 

Successivamente l’art. 1 del Decreto Aiuti Ter (DL 144/22) ha istituito per le imprese dotate di 
contatori di energia elettrica di potenza disponibile pari o superiore a 4,5 kW un credito d’imposta 
del 30%, a parziale compensazione dei maggiori oneri sostenuti per l’energia elettrica acquistata e 
impiegata nell’attività economica durante i mesi di Ottobre e Novembre 2022. Il credito spetta a 
condizione che il prezzo della componente energetica, calcolato sulla base della media riferita al 
terzo trimestre 2022, al netto delle imposte e di eventuali sussidi, abbia subito un incremento del 
costo per kWh superiore al 30% rispetto al corrispondente prezzo medio riferito al medesimo 
trimestre del 2019 

Le suddette imprese che fruiscono dei rispettivi crediti d’imposta sui consumi energetici, possono 
richiedere al proprio fornitore di energia, tramite PEC, di effettuare e comunicare il calcolo 
dell’incremento di costo della componente energetica e del credito d’imposta spettante. Questa 
possibilità è concessa solo a quelle imprese che, si sono rifornite dallo stesso venditore 
dal quale si rifornivano nei primi tre trimestri del 2019. 

 
 


